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ATLETICA LEGGERA ■ A SULMONA STORICO RISULTATO DELLA SQUADRA FEMMINILEASSOLUTA NELLA FINALE DEI SOCIETARI

Fanfulla,il capitolo più bello
Vince solo la Zanoncelli, ma la squadra c’è e resta in A1

CANOA FLUVIALE

Il giovane
Mariani
non sfigura
ai mondiali
VIPITENO Gior-
gio Mariani tor-
na dai campio-
nati mondiali
Juniores di ca-
noa K1 fluviale
di Vipiteno con
un risultato lu-
singhiero e con
la certezza di po-
ter essere un
punto di riferi-
mento per la giovane pattuglia az-
zurra. Il portacolori della Canot-
tieri Adda (è allenato da Michele
Formenti con la supervisione di
Cesare Mulazzi) si è piazzato al 32°
posto (una settantina complessiva-
mente i concorrenti) nella prova
individuale disputata sul fiume I-
sarco, con il tempo di 19’04", a 1’40"
dal vincitore, un atleta sloveno.
Proprio i canoisti dell’Est sono sta-
ti l’autentica sorpresa della ker-
messe iridata, che si credeva alla
vigilia terra di conquista per tede-
schi e francesi. Mariani è risultato
quarto fra gli italiani in lizza, ma
non bisogna dimenticare che il lo-
digiano gareggiava nella circo-
stanza fra gli Juniores, pur appar-
tenendo alla categoria Ragazzi e,
in effetti, il suo tempo si avvicina
molto a quello fatto segnare dai
compagni. L’atleta della Canottie-
ri Adda non ha partecipato alla
prova a squadre, pur ottenendo il
terzo miglior tempo fra gli azzurri
in qualificazione. Il commissario
tecnico Marco Previde Massara ha
preferito puntare sui tre Juniores
a sua disposizione, conquistando
il settimo posto finale.

SULMONA La fortuna bisogna pren-
derla al volo, ma occorre anche me-
ritarsela. E’ quanto ha fatto que-
st’anno l’Atletica Fanfulla, richia-
mata con un anno di anticipo nel
"gotha" dellea finale A1 per il forfeit
di diverse società, ma capace nel
week end della verità di guadagna-
re con largo margine una meritata
salvezza. A Sulmona, in una finale
dominata dal gran caldo, le atlete
giallorosse hanno sfoderato un’otti-
ma prova collettiva, anche se rispet-
to a precedenti edizioni ci sono sta-
ti meno acuti individuali. Alla fine,
la Fanfulla ha chiuso con un lusin-
ghiero sesto posto. Come di consue-
to, la Fanfulla ha ottenuto il massi-
mo dal mezzofondo, si è ben com-
portata nelle prove di velocità, ha
raccolto buoni risultati dalle lan-
ciatrici al di là dell’atteso acuto del-
la Zanoncelli e ha limitato i danni
nei salti, annunciato punto debole
della squadra di Alessandro Cozzi e
Lella Grenoville. Sesto posto, dice-
vamo, con un totale di 121 punti,
nella finale dominata da Pro Sesto e
Cus Cagliari (promosse): la quinta
piazza è a 6,5 punti, appannaggio
del Bassano Alvi, la zona retroces-
sione è 9 punti sotto.
A Sulmona le giallorosse hanno
conquistato una vittoria, che poi è
anche l’unico piazzamento sul po-
dio nelle due giornate. E’ venuto da
un’Angela Zanoncelli senza rivali e
in linea con i suoi standard stagio-
nali (45,46 metri). Solo sfiorato il
grande risultato dalla 4x400: Fais,
Mori e Galli corrono bene, lasciano
il testimone alla Mondello che parte
in quarta posizione e sfodera 100

metri incredibili portando le lodi-
giane al primo posto: poi crolla, col-
pa anche del caldo, e chiude quinta
con il tempo di 3’56"90. Le lodigiane
hanno raccolto un po’ di medaglie
di "legno": quarta Clara Mori nei
suoi 400 ostacoli, in 1’02"13, piazza-
mento atteso malgrado un piccolo
passo indietro a livello cronometri-
co. Stessa posizione anche per Na-
dia Mondello nei 400, con un tempo
(56"55) di circa mezzo secondo supe-
riore al personale. Un risultato che
ha colto anche Monica Gardini nel-
la marcia, con un 26’19" che è figlio

più che altro del caldo asfissiante al
momento della prova. Da sottoli-
neare per lo stoicismo la prestazio-
ne di Vincenza Sicari che sabato ha
corso i 1500 metri chiudendo quinta
in 4’37"13, nella nottata ha accusato
un malore, ma ha comunque deciso
di correre i 5000 orfani dell’infortu-
nata Simona Garbelli: ha colto un
brillante sesto posto in 17’22"25,
brillantissimo se si considera che e-
rano i suoi primi 5000 stagionali. A
fine gara, Vincenza è crollata per la
disidratazione ed è stata trasporta-
ta al pronto soccorso, dove si è per

altro ripresa in fretta. Visto il dirot-
tamento della Sicari sui 5000, è toc-
cato a Mara Pagani coprire il dop-
pio giro di pista, chiuso all’ultima
piazza in 2’29"10. Discrete le veloci-
ste, con Marzia Facchetti che non
ha imbroccato la batteria (12"49) e
ha invece sfoderato la sua miglior
prestazione nella finale B, coglien-
do il personale con 12"31: è arrivata
settima. E’ andata meglio nei 200
metri, dove con 25"52 (forte vento
contrario) la fanfullina è giunta se-
sta, ma a un solo centesimo dalla
quinta. La staffetta 4x100 si è dovu-
ta accontentare dell’ottavo posto,
coperto da Toffetti, Facchetti, Fer-
retti e Mondello in 48"60, mentre nei
100 ostacoli Marcella Toffetti ha fat-
to 14"42 in batteria e si è ripetuta in
finale (14"49), prestazione che le ha
fruttato il quinto posto. Buono il
comportamento delle lanciatrici:
quinta Maria Francesca Castaldi
nel martello (41,75 metri); Simona
Grassi è giunta sesta nel peso (11,94)
e ottava nel disco (36,57). Nell’asta
Laura  Galli ha saltato 3,20 come
tutto l’anno (sesta), mentre Irene
Sala ha colto il decimo posto nell’al-
to (1,40) e il dodicesimo nel lungo
(4,86). Elisa Panzetti, infine, è giun-
ta undicesima nel triplo, saltando
9,17 metri.
Questa la classifica finale: 1. Pro Se-
sto 154 punti, 2. Cus Cagliari 149, 3.
Sestese 141, 4. Darra Vigevano 135,
5. Bassano Alvi 127,5, 6. Fanfulla
121, 7. Forestale 115, 8. Lonza Raven-
na 114,5, 9. Cus Genova 112, 10. Co-
negliano 107,5, 11. Nuova Atletica
Varese 100, 12. Athlon Siracusa 87,5.

Francesco Gastaldi

CALCIO
Incidenti ad Harare:
tragedia allo stadio
Dodici morti e numerosi feriti: è
il primo tragico bilancio degli in-
cidenti avvenuti ieri durante l’in-
contro fra Zimbabwe e Sudafri-
ca, nelle eliminatorie della Coppa
del mondo. Il match è stato so-
speso all’84’ a causa dei tumulti
scoppiati nelle tribune, dopo che
il sudafricano Buckley aveva se-
gnato il gol del 2-0. L’arbitro se-
negalese Ndoye ha sospeso l’in-
contro e la polizia ha fatto uso di
gas lacrimogeni e idranti per ri-
portare la calma. La maggior par-
te delle vittime, stando a un me-
dico dell’ospedale Parirenyapwa,
sono decedute per i danni agli or-
gani interni riportati durante il
fuggi fuggi seguito all’intervento
delle forze dell’ordine. Lo stadio
nazionale di Harare era gremito
da oltre 50 mila spettatori, che
hanno cominciato a rumoreggia-
re e a lanciare ogni sorta di og-
getto in campo dopo il raddoppio
di Buckley, nella convinzione che
l’azione era stata viziata da un
fallo da rigore non fischiato con-
tro la squadra sudafricana.

NUOTO
L’Italia conclude
col bronzo di Vismara
Ancora una medaglia agli Euro-
pei di nuoto di Helsinki per l’Ita-
lia. Lorenzo Vismara ha conqui-
stato infatti il terzo posto nei 50
sl alle spalle del russo Popov
(21"95) e di Van den Hoogen-
band. L’olandese ha soffiato l’ar-
gento al lombardo per soli 3 cen-
tesimi: 22"38 per Vismara con-
tro i 22"35 del campione uscen-
te. L’Italia è dunque terza nel
medagliere finale. Meglio degli
azzurri hanno saputo fare solo
Russia e Germania. La Svezia ha
conquistato altrettanti ori, sei,
ma un minor numero di argenti,
due contro sette; italiani comun-
que al terzo posto anche nel
computo complessivo delle me-
daglie conseguite, diciassette.

TENNIS
Wimbledon, storico
trionfo di Sampras
Pete Sampras si è aggiudicato
per la settima volta il torneo di
Wimbledon. Lo statunitense (1)
ha superato in una lunga finale (la
pioggia ha condizionato lo svolgi-
mento del match) l’australiano
Patrick Rafter (12) con il pun-
teggio di 6-7/7-6/6-4/6-2. Per
Sampras si tratta del 13° titolo in
singolare del Grande Slam, re-
cord assoluto del circuito Atp.

PALLACANESTRO - SERIE B2 MASCHILE ■ FERVONO LE OPERAZIONI DI MERCATO PER L’ASSIGECO CHE NON INGAGGERÀ IL CODOGNESE

Sfuma l’affare Zucchi,c’è Radovanovic
La società casalese punta sul giovane Pagliari, intanto da Padova arriva il nuovo pivot

Un’azione di gioco dell’Assigeco Casale sul parquet del palasport di Codogno, dove disputerà il nuovo campionato

CASALPUSTER-
LENGO Avrebbe
potuto essere il
colpo dell’estate.
Sergio Zucchi,
32enne codogne-
se doc, in forza al-
l’Assigeco: dal
punto di vista
dell’immagine e
del radicamento
sul territorio una
mossa mica da ridere. Qualche per-
plessità invece suscitava l’acquisto
sul piano tecnico. Zucchi è ala pu-
ra, tiratore con i fiocchi, un “3” fat-
to e finito. Ruolo che nell’Assigeco
tiene con proprietà il giovane Pa-
gliari, classe ’81, già oggetto di una
lunga e delicata operazione di mer-
cato del club casalese, capace di su-
perare ogni difficoltà e fare anche
un piccolo sacrificio economico per
riscattare Pagliari da Montichiari.
L’ingaggio di Zucchi, che non vede-
va con favore la possibilità di gioca-
re “4”, più vicino a canestro, avreb-
be portato a una duplicazione. Un
peccato, comunque, perché Zucchi
nella Bassa ha una miriade di esti-
matori. A questo punto il codogne-
se potrebbe accettare le offerte di
Pavia, B1, o Soresina, B2. L’Assige-
co in ogni caso si muove su più
fronti. Con Piadena è stato definito
il trasferimento di Filattiera, play
dell’’82, che a Corbani serve a com-
pensare il ritorno di Furlanetto a

Milano per la Juniores, comincian-
do a inserire il giocatore in B2. In
fase piuttosto avanzata è la trattati-
va con Alessandria per avere Enri-
co Mossi, guardia-ala del ’71, che a-
vrà degli sviluppi definitivi nei
prossimi giorni. E’ fatta per Bojan

Radovanovic, pivot, 2.04 metri,
classe ’78, che dopo un primo anno
soddisfacente non si trovava più be-
ne a Padova. L’Assigeco si è inte-
ressata seguendo una precisa diret-
tiva di coach Corbani, che aveva lo
slavo in squadra tre anni fa quando

vinse il primo scudettino Juniores,
con la possibilità di fermare il gio-
catore con un pluriennale. L’arrivo
di Radovanovic serve a sopperire
alla partenza di Silvano Leoni, spo-
satosi con l’amata Monica venerdì
scorso, che Cassano d’Adda, finita

in C2, dovrebbe mandare a Torre
Boldone. Molto importante è anche
il discorso relativo al settore giova-
nile. Nell’ottica di sviluppare e mi-
gliorare il rendimento e le prospet-
tive future del vivaio, il presidente
Assigeco Franco Curioni ha ingag-
giato Vincenzo “Sweetlove” Dolcea-
more, ex responsabile del settore
giovanile dell’Adecco Milano. Con
la sua guida ed esperienza si vuole
continuare con la Juniores nazio-
nale, creando nel contempo una
formazione Cadetti di Eccellenza
basata su un gruppo di giocatori
dell’’85, diretta dalla coppia Marco
Sonetti e Gianga Polenghi, in modo
da portare avanti il buon lavoro già
svolto a Piacenza. Impegnati prin-
cipalmente i giocatori della zona
con qualche innesto da fuori. Come
quello di Saraniti, 1.95, gran fisico,
origine brasiliane, di Pescara. Il la-
voro di ristrutturazione del vivaio
dei responsabili del club lodigiano,
ai quali da poco si è aggiunto An-
drea Pedroni, partirà comunque
dal minibasket. Il capitolo partenze
vede la conferma di Zecchini e Mar-
co Micheli al Borghetto, quella di
Zimbalatti al Pizzighettone, in cac-
cia anche di Sonetti, mentre il Ba-
sket Lodi vorrebbe Davide Castel-
lazzi. Cattadori, Capello e Soldati,
classe ’82, prodotti del vivaio casa-
lese, sono oggetto del forte interes-
se delle varie squadre della zona.

Luca Mallamaci

MOTOMONDIALE ■ VALENTINO ROMPE IL GHIACCIO NELLA 500:È IL PRIMO PILOTA ITALIANOAVINCERE SUL CIRCUITO INGLESE INTUTTE ETRE LE CLASSI

Fenomenale Rossi,è lui il "re" di Donington
DONINGTON Tutti in piedi, suona
l’inno di Mameli. Valentino Rossi
china il capo e trattiene una lacrima
poco protocollare. In amore come
nelle due ruote, la prima volta non si
scorda mai e il pilota della Honda as-
somiglia sempre più ad un fenome-
no vero: capelli rasati, occhi di
ghiaccio, guida da veterano. Valenti-
no rompe il ghiaccio nella 500, dopo
tre terzi posti che comunque aveva-
no confortato sulla bontà della deci-
sione di proiettarlo nel mondo della
mezzo litro. L’anno scorso campione
del mondo in 250 griffato Aprilia, da
ieri consacrato grande anche nella
categoria più ambita.
La sua Honda approfitta di una pau-
sa del maltempo che ha rovinato la
giornata di gare a Donington, nona
tappa della corsa all’iride. Naturale
iniziare dalla 500, per festeggiare

Valentino, il pri-
mo pilota italiano
a vincere a Di-
nington in tutte e
tre le classi, gra-
zie a una corsa co-
raggiosa iniziata
con una partenza
così così cui se-
guiva una rimon-
ta inesorabile.
McWilliams, ir-
landese di Belfast dal sangue calien-
te, con la sua Aprilia è in stato di
grazia, nonostante la caduta nelle
prove, e Kenny Roberts su Suzuki i-
nizia a girare sui suoi ritmi. Barros,
in pole, non può che farsi da parte.
Lotta, invece, Rossi, ancor di più Lo-
ris Capirossi che, nonostante un pol-
so dolorante rimediato in qualifica,
può lottare contro gli avversari sen-

za fasciature o gessi (solo un leggero
antidolorifico che farà appieno il
suo dovere). Sono Rossi, Roberts e
McWilliams loro a giocarsi il succes-
so, in questo stesso ordine d’arrivo
che premia Valentino, bravo a strap-
pare un leggero ma decisivo vantag-
gio a cinque giri dal termine. La
gioia del pesarese, alla fine, è inde-
scrivibie: strappa un tricolore dalle
mani di un tifoso per regalarsi un gi-
ro d’onore, si prende i complimenti
di fan e "nemici", si emoziona alle
prime note dell’inno italiano. Dome-
nica indimenticabile, resa ancora
più magica dal quarto posto di Loris
Capirossi, che così si porta sul terzo
gradino della classifica mondiale,
dietro al leader Roberts e a Checa,
saltando di un punto Abe. All’appel-
lo, purtroppo, manca ancora Max
Biaggi, solo nono e al centro di una

preoccupante involuzione tecnica.
Notizie poco brillanti per i nostri
dalle altre cilindrate. Nella 125, Lo-
catelli perde la testa della graduato-
ria generale, superato dal vincitore
di giornata, il giapponese Ui. La cor-
sa, causa il maltempo, è stata sospe-
sa a 18 giri dal termine e poi ripresa.
Nel computo totale delle due man-
ches l’ha spuntata proprio Ui davan-
ti ad Alzamora e Ueda. Quarto Loca-
telli e sesto Giansanti, al rientro do-
po l’infortunio. Paura per Borsoi,
caduto assieme a Goi. Nella 250, infi-
ne, sono le pozzanghere a decretare
le gerarchie. Melandri esce pagando
anche una cattiva scelta dei pneu-
matici, Waldmann invece azzecca
tutto e, negli ultimi centimetri, beffa
Jacque al termine di una rincorsa
da cineteca.

Ettore FrigoValentino Rossi a Donington

■ Quarto po-
sto per uno
stoico Capi-
rossi, stesso
piazzamento
per Locatelli
nella 125, Me-
landri fuori

■ Dal Piadena
è stato prele-
vato il play Fi-
lattiera, in fa-
se avanzata la
trattativa con
Alessandria
per Mossi

Giorgio Mariani

Alcune delle
protagoniste
delle gare 
di Sulmona: 
da sinistra 
in senso orario,
Vincenza
Sicari, Angela
Zanoncelli,
Nadia Mondello
e Clara Mori

■ Il presidente
Cozzi può fe-
steggiare un
sesto posto che
rende giustizia
all’impegno di
tutte le atlete
giallorosse


